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C L U B  A L P I N O  I T A L I A N O  

 
A t t o  n .  2 4  O g g e t t o :  A p p r o v a z i o n e  l i n e e  g u i d a  p e r  l o  s v i l u p p o  d e l l a  B a s e  
c u l t u r a l e  c o m u n e  –  S t r u t t u r a  e  o r g a n i z z a z i o n e  d e l  C A I  e  C u l t u r a  d e l l ’ e t i c a .  
 
 

I l  C o m i t a t o  c e n t r a l e  d i  i n d i r i z z o  e  d i  c o n t r o l l o  
 
 

  R I C H I A M A T O  i l  R e g o l a m e n t o  d e l  C o o r d i n a m e n t o  O T C O  e  S t r u t t u r e  O p e r a t i v e ,  
c h e  a l l ’ A r t . 2  a s s e g n a  a l  C o o r d i n a m e n t o  i l  c o m p i t o  d i  i n d i v i d u a r e  e  d e f i n i r e  i  
c o n t e n u t i  e  l e  m e t o d o l o g i e  d i d a t t i c h e  c o n n e s s i  a l l a  f o r m a z i o n e  d i  u n a  c o m u n e  
B a s e  c u l t u r a l e  e  t e c n i c a ;  
 

  R I T E N U T O  o p p o r t u n o  c h e  i l  C C  o f f r a  a l  C o o r d i n a m e n t o  O T C O  i n d i c a z i o n i  o n d e  
p r o c e d e r e  n e l l o  s v i l u p p o  d e g l i  a r g o m e n t i  d i  d e t t a  B a s e  c u l t u r a l e  c o m u n e ;  

 
  V A L U T A T O  i l  d o c u m e n t o ,  a  t a l  f i n e  i l l u s t r a t o  d a l  C o o r d i n a t o r e  d e l  C C  F r e z z i n i ,  

i n c e n t r a t o  s u i  t e m i  d e l l a  S t r u t t u r a  e  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d e l  C A I  e  d e l l a  C u l t u r a  
d e l l ’ e t i c a ;   

 
  R E C E P I T I  i  c o n t r i b u t i  e m e r s i  n e l  d i b a t t i t o  s v o l t o ;  
 
  R I C H I A M A T O  i l  v i g e n t e  S t a t u t o ,  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l ’ a r t .  1 6  r e l a t i v o  a l l a  

c o m p e t e n z a  d e l  C o m i t a t o  C e n t r a l e  d i  I n d i r i z z o  e  d i  C o n t r o l l o ;   
 

  V I S T O  i l  p a r e r e  e s p r e s s o  d a l  D i r e t t o r e  i n  o r d i n e  a l l a  p r e s e n t e  d e l i b e r a z i o n e ;  
 
a  v o t i  u n a n i m i  

 
D E L I B E R A  

 
 

a )  D I  A P P R O V A R E ,  p e r  l e  m o t i v a z i o n i  i n d i c a t e  i n  p r e m e s s a ,  l e  l i n e e  g u i d a  p e r  l o  
s v i l u p p o  d e l l a  B a s e  c u l t u r a l e  c o m u n e ,  i n  t e m a  d i  S t r u t t u r a  e  o r g a n i z z a z i o n e  
d e l  C A I  e  d i  C u l t u r a  d e l l ’ e t i c a ,  r i p o r t a t e  n e l  d o c u m e n t o  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  
a t t o ,  d i  c u i  f a  p a r t e  i n t e g r a n t e  e  s o s t a n z i a l e  ( A l l e g a t o  n .  1 ) ;  

 
b )  D I  D I S P O R R E ,  s e c o n d o  i  p r i n c i p i  g e n e r a l i  d e l l ’ o r d i n a m e n t o ,  l a  p u b b l i c a z i o n e  

d e l  p r e s e n t e  a t t o  p u b b l i c o  a l l ’ A l b o  P r e t o r i o  d e l l ’ E n t e  p e r  l a  d u r a t a  d i  1 5  g i o r n i .  
 
 
L e t t o ,  a p p r o v a t o ,  s o t t o s c r i t t o .    M i l a n o ,  1 5  f e b b r a i o  2 0 2 0  
 
 
    I L  D I R E T T O R E      I L  P R E S I D E N T E  G E N E R A L E  
( F . t o  d o t t . s s a  A n d r e i n a  M a g g i o r e )           ( F . t o  a v v .  V i n c e n z o  T o r t i )  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato n. 1: Linee guida per lo sviluppo della base culturale comune 
 
 
 
 
 
 



 
 

TITOLO ARGOMENTO: La struttura e organizzazione del C.A.I. 
DURATA: minimo ora 1.00 
 
SVILUPPO DELL’ARGOMENTO 

- Visione del video “Oltre l’orizzonte” (o strumento analogo). tempo minimo 5 minuti 
 Presentare il CAI quale associazione che si occupa della frequentazione della montagna in 
tutte le sue forme secondo principi di amicizia, solidarietà, per la ricerca del benessere 
 individuale  e  quale momento ricreativo e contemplativo. 
 Tempo minimo 5 minuti 
- Analfabetismo originario ed evoluzione dell’immaginario collettivo: dai luoghi della sacralità 

e degli spiriti maligni a illuminismo e cultura della “conoscenza”; la nascita dei Club alpini.  
 La visione della montagna prima della conquista del Monte Bianco e dopo, l’avvento  
dell’illuminismo; l’esplorazione, le conoscenze scientifiche, i modi di intendere l’alpinismo; 
 le motivazioni che hanno portato alla nascita dei Club alpini nelle varie nazioni. 
 Tempo minimo 10 minuti 
- Il Club Alpino Italiano: le origini ed i principi ispiratori; il CAI nella storia ovvero gli eventi 

che hanno caratterizzato la storia d’Italia e le modificazioni delle immagini identitaria; dalla  
struttura iniziale a quella attuale; le Leggi dello Stato ovvero riconoscimento del CAI e 
discendenti responsabilità, l’accompagnamento, l’istruzione e la frequentazione; Articolo 1 
dello statuto, scopo del CAI ovvero cultura dell’alpinismo che si sviluppa in frequentazione 
in tutte le forme che lo contraddistinguono, studio, ricerca e conoscenza, tutela dell’ambiente; 
stemma e sede sociale; statuto e ordinamento del CAI: il socio, la sezione, gli organi centrali 
e territoriali, i loro ruoli e compiti, le sezioni nazionali; ruolo e funzione degli organi tecnici 
e delle strutture operative. 

 Tempo minimo 30 minuti 
- Ruolo e orizzonti, la mission del CAI nella società civile; contrastare il rischio di un 

analfabetismo di ritorno e di una banalizzazione della frequentazione della montagna.  
 Tempo minimo 5 minuti 

 
FONTI INFORMATIVE 

- Legge 91/1963, 776/1985, 6/1889 
- Lo statuto del CAI 
- Regolamento degli organi tecnici centrali 
- Manuale Montagna da vivere, Montagna da conoscere 
- i 100 anni del CAI 
- Volume del 150° 
- 150 anni di Club Alpino Italiano dal passato al futuro 

 
STRUMENTI DIDATTICI 

- Presentazioni e audio/video 
- Brochure e pieghevoli  
- Raccolta di documenti già disponibili oggi dai repertori delle lezioni teoriche svolte dalle 

scuole del CAI 
  



TITOLO ARGOMENTO: Cultura dell’etica 
DURATA: minimo ora 1.00 
 
SVILUPPO DELL’ARGOMENTO 

- Concetto di etica 
- Etica societaria ovvero i valori e i comportamenti previsti dalle  norme statutarie, ovvero la 

visione della identità unitaria della associazione, costituita sì da sezioni territoriali, ma 
appartenenti ad un’unica entità riconosciuta nei suoi scopi e nei suoi valori che si traduce nel 
senso di appartenenza; centralità del socio e della sezione, diritti ma soprattutto doveri del 
socio  che si esplicano attraverso la partecipazione e la solidarietà; riconoscere il valore dei 
servizi ricevuti per restituire la nostra esperienza e conoscenza. 

 Tempo minimo 15 minuti 
- Etica individuale; concetto delle libera e consapevole frequentazione della montagna che si 

traduce in comportamenti responsabili per evitare danni al patrimonio naturale (e anche 
culturale), per evitare di mettere a repentaglio la vita e l’incolumità fisica altrui; l’impatto 
dell’escursionismo e dell’alpinismo sui delicati equilibri dell’ambiente montano sia in periodo 
estivo che invernale, il proliferare delle falesie, la delicatezza dell’ambiente ipogeo; conoscere 
per tutelare e per adottare comportamenti responsabili; la sostenibilità della frequentazione e 
la conoscenza delle buone pratiche 

 Tempo minimo 15 minuti 
- Etica del titolato: la rappresentatività del ruolo, ovvero correttezza, affidabilità, trasparenza, 

collaborazione; concetto di responsabilità nei confronti di sé stessi, del corpo istruttori e degli 
allievi; il significato e il valore delle proprie capacità e della propria competenza; la pari 
dignità, l’imparzialità, senso di appartenenza e solidarietà 

 Tempo minimo 15 minuti 
- Etica dell’associazione; la posizione delle sezioni, dei gruppi regionali, del CAI centrale 

rispetto ai processi di trasformazione della società civile e del territorio; il valore della 
coerenza rispetto ai nostri principi. 

 Tempo minimo 15 minuti 
 
FONTI INFORMATIVE 

- Lo statuto del CAI 
- Manuale Montagna da vivere, Montagna da conoscere 
- Il Bidecalogo 

 
STRUMENTI DIDATTICI 

- Presentazioni e audio/video  
- Raccolta di documenti già disponibili oggi dai repertori delle lezioni teoriche svolte dalle 

scuole di alpinismo o di altre discipline 
 
 

 
 
 
 


